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VQU furono 
corno 

1 sigg, Ck). Orazio di^rcarié, Già 
Ferdinando di Goiloredo. A tale — i l ' . _ 1 

?0^ 

tazione^ risultarono riconfermati i due presidenti scartili, ai/éìft̂  
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1 i La ^riunione sociale lenutàì li tiUinli d'agosto 

4P r̂aggiunto i 3[4 dei Voli. I due rielètti rmaflifest#Ohò^ ì̂f 
loro desiderio di sottrarsi all'obbligo di continuai'e a fórma? 
parte della Presidenza ; principalmente dietro la 
espressa dal D.r Moretti, che !a sostituzione di alcune 

pUò di la primai; p ^ r autunno scorso tìon^ potè ^^"^ ^ '̂̂  '̂̂ ^^ ^^^^ iuarichi era: non soltanto 
V 1 1 * 1 1 j l * f ' i V ' j 

ntassifUè 
" " ' l • i T ^ • • 

per-
deSìdorafl̂ fle 

che infieriva in ItìBtĝ  la aver luogo a motivo del e 
Provuìcia» e quella dell'apfìle rl8o5 non veniva che a lÉabi 
lire ratto cp9t̂ t̂ tivo^dê l\Aŝ o^%iaziooe Agr̂ ^̂  Qmn 
d'inpanyj 1Q ra^nn^p^e sociiili avraupo ly^go, colle . i 

per quelli che doveana portarli, ma utile per la Società stessa 
che sarebbe in continuo nngiovanunento col rinnovarsi dei 

due volte all'an^p ntòUé • • vane 
regioni della Pj-pvincia* - L*espftŝ ^̂ ^ 
tèrmine col 24 agosto, ma avea cominciato, secondo ; si ; iĵ n: 
nunziava, fino dal 9. Si ci>;miijcia in .questo numero del Bah 
lisUino il resoconto della riuiVlòne, lasciando per il successivo 
il î 'eslo. 

suoi Direttori. Pressati però dalle /insistéuti esortaziom-dr 
rapiti fra i socii, i quali faceano valere l'altro priiicrpioi éb* 
nei priraprdii delle istituzioni e'è d'uopo d'una certa ©dtttî ^ 

dovettero accettare la loro rielezione. * I 

Dopo ciò si procedette alla elezione, pure per iscbede sé-
grpte, dei dieci del Comitato. Fra i 35 votanti furono 29peif Irf 
delezione dei sigg. Zuccheri e Leonarduzzi, 27^^per Sa;rié^ 

^ 

• i 

-. é Hailunanza 4^1 21 ago§fo. 
i( .' i- ' 

- t 

La i vmne aperta nella grande Sala Muni«?ipalp 
alle ore Ijlrii2 a.̂  m. numeroso era il concorso dei 
socii, sebbene ne fosse fatto speciale invito a tutti. Presie­
deva mio dei cinque membn della Presidenza,, il Co. Gherardo 
Fi?eschi ; e fungeva quale Commissario Governativo l'i. r* 
Commissario delegatizio Del Col. Goniindò; il Presidente dal 

L- ' 

nominare i tra spcii, che doveano controllare le vocazioni e 
furono i Sigg. Arcano Co. Orazio, Pera Co. Antonio e Can-
diani D.r;¥eqd.raniino. Il Presidente chiamò il Co: Francesca 
di Jfìppo Pi'^sideute del Comitato ad estrarre a sorte due 

della Presidenza e del Comitato, por 

lezione dei sigg. Facini e Toniatti, 25 per la rielezióne del 
sig. Zai, 49 per l'elezione del sig. Giov: Batt. "^Poletti, 18 
per quella dei sigg. Vendramino Candiant ed 
Biancuzzi, 17 per quella del nob. Federico Bujatti, è 43 per 
quella del sig. Andrea Milanese. Gli altri voti vénuer<> f̂  

' F 

partiti sopra molti nomî  cioè sm j;igg. Dir Biha, D.r Sèto 
u ncesco nati. Co. Della Torre, Giacomo Armellini, Cd, Fra 

Antonini, Marchese Mangilli, nob. Nicolò Fabris. D.r Vincenzo 
Michieli, G. B. Cassacco, Tommaso Nussij Bassi, Peeile,-Va* 

r 

lentinis-Mantìca, D.r Caraptuttì^Co. AugustOi Agricola, Fresetìi 
L L 

(pnnti dei 
quindi prò 

Co: Carlo, Damiani, e molti altri che ebbero uri solò voto 
0 che non erano qualificati per l'eleggibilità, o trota varisi giii 
a fornaar parte del Comitato. 

Si procedette in fine alla elezione dei tre membri u-' 

• ' ' . . . ^ 

pila, soslilwJone secondo la Statuto. Gli scenti dwìla Giunta di sorveglianza. Sopra 37 votanti furono 
' ^ — k ^ • * ' ^ 

estratti fra icinqneniembri della Presidenza furono i Sigg. 
Co: Viòard0 di Golloredo e Dtv Gio. Batt. Moretti; del Co­
mitato i Sigg. Giuseppe Leonarduzzi, Giacomo Zai, Tirao' 
l(BOn^;Gasperi,J).r Gabriele Pecile, Co. Carlo Freschi; To-
nialti. Giovanniv D.r Paolo Giunio Zuccberi, Ottavio Facini, Co. 
Urbano Valtjntinis-Mantica: a' quali va aggiunto per decimo 
il prof, G. B. Bassi rinunziantc. 

33 per la rielezione del D.r Localeili, 27 per quella derD;r 
di Biaggio e 23 del sig. Perissini. Cosicché h Giunta si 
trova tutta riconfermala m\ suo ufficio. Moki degli àllri voti 

^ 

caddero ^opra persone. g»à apparleaenii siila DiresiioiTie, e che 
quindi non potevano assùmere un secondo uIBcip ; ed atc'unl 
caddero sni sigg. Verzegnassi, Co» Lucio Della Torre edallr*. 

Eseguite le elezioni, il presidente Co, Gherardo Freschi sf 
Uopo ciò siiqirocedettè alla votazione a sfihede segrete [ fece a; à^re mr succinto conio dell'operaio finora; Dopo merr* 

per. la nomina dei due presidenti a soslituzìoiî i degli «sciti. 1 zionalai la disgrazia che Fanno scorso iiwpedil'Associazioni 
-:J 

: I f • w 

• ( '< 



rberilf'rico 
-^-^% 

dal 
ogni progresso venga 

iu radicato in tutte le classi che 

86 
ne^suói priniordii, disse quello ob 
tosto, e che non è poco. Una d e K M f i P P s e p i cuRsi do4: 
vea pensare era il podere sperimentale e la scucda relativa: Il istruzione e 1 associazione danno frutti molto buoni per 
poiché l'istruzione in tutto ciò che può promuovere Findu; Llul|tî ^deve accontentarsi per ora del poco. Finche si possa 
stria agricola si presenta come scopo principale deir i^tllu- ratnvìil*e un corso regolare e completo, si accetta con grati-
zione. I mezzi della Società n!>n sono tali ancora da potersi j ludine la cooperazione di alcuni socii, i quali dal cominciare 
procacciare in proprieyi - aos|vui^U!^]^iv^;slabiie?^ M prof?#rW J&#abr t W^^lMÌ^ diuaazì al pub-

I.-.. _!_..„... ^....^..._ ^„-=.._t! .1.1 jjH\a|p4coUura si nlcriscono. niente, con tutto quel|), ihe|èì.iìcc|ìi|#i|j î  por 
Andate a vuoto anche alcune pratiche intraprese per pren-

t:̂ c<l5\ie^ 
^:.s ' ì l i ••:•? , ^ ' ' -

fi ^ " m Ji'' 

..^,..., /--^^^t^-r 

derno ad affitto uno, che sollo vari! aspetti avrebbe potuto 

I - I 

V, e. il D.r De Girolami farà alcune lezioni di cbimica aai r . e. Il iJ.r uè uiroiami tara alcune lezioni (U cinnìica agri»--
ria; nelle quali, [un* non spaurire coli'apparato della scienza 

convenire, e ^specialmente per la località sua che si^preBt;n:a,.l quelli che sj.stjjnano ad essa profani, e per ^isgì a i 

air insegnamento agrario e per essere provveduto dei fab­
bricati occorrenti, dovè ja Pjrezique n&ĝ^̂^̂^̂  stalli 

^ 

lire per intanto un orlo. Essa durante il correnle anno as-
SIjnsiB.diffatti due, orli coiitiguii che vei'i'itóno ir fòrfeanH^'iliì(# 
^1Q,^]€Ì: che siiManbo ])ì^ejiaranì!o pèr^glr-èsf^M^r A%4oeììH 
3&ifl«̂ . p i qufesf orto, situalo iìi; 4)EA'gô ^ di 'Pi-ìiccbiùsb; tkivi 
pa^te .$i ebbfe gi*aziosame!Ìte< iii ivÉito'dai Co: FrancésVd^An-
tt^l^ijìi, il quale si mostrò prcinuroj?d in tutto ìi favorire la 

r intelligenza di tulle le colte persone, seguirà il seniplicissiuio 
e..chi.arjssirao Xatechismo delJohnsloii,xha^^ i 
maestri elementari. Cosi 1 maestri e candidati alf istruzione eie-
meiitare, che ameranno d'insegnare nelle scuole domenicali 

I pruMfif ni«dnmica 
per la conoscenza dei ierreni„dei c(»ncjmÌ4e dejlàfcomposizione 
e natura delle piante che servono di nutrimento agli animali od 
air uomo, avranno unia guida da ,seguire. Altri spcii .Wiomi-
sere la loro coppera?ione, |aceijdo alepuade^i^ni, quale di 

0 notUiPitór fflÉ^éàtópap*^ M 

l'altro ad uso gràluilo dall'istituto drCarita delle 
^pgarie, niediaatéJI beriementóDirellore Gons. G.R, l̂ or̂ ^ fisiologia vegetale, quale sui movimenti di terra e sul modo 
paltò d'impartire istruzione «eiroHicoltUra ad alcuni dei gÌo^ 1 d costruire i letamai, quale sulle costruzioni rurali ad istru-
v.£\n0tti ivi ricoverali/Patto questo che concordava pienamente | zione disi possidenti, quale sulle filando di setai quale suK 
collo scopo dell'Associazione; la quale non deve perdere di f T eepnoinia agricola ecc..A suo tempo; ne sarà pubblicato il 
Olirà rutihtà che dovrà provenire al paese dal formare al- prograijnma 
cufti bravi gaslaldi ed ortolani, che sonò l'anima dei podéri, 
IroY^dosi interraediarii fra i proprìelarii ed ì ìavoratori. Adnn-
qua la coHJvazione degli erbaggi, la seminagione, il tràpiaiito, 

1! ipiiesto di alberi da frutto ed ' altra spècie, collezioni di piante 

7 

Un grave ostacolo, che Htàrda i pî ogressi agrairii, sog 
giunse il presidente, si è la mànrfaiiza di ca 

da foraggio, di cereali, d-altre sorti, sperieiize di vario genere 
cpp ijPìOGimi e modi diversi di collura, saranno cose da farS nel-
rpiCto-^Vi si darà< l'inditiata istruzione èdn^enieète ai gàv 
staWi .pd oiitolani, la quale istruzione è già cominciata me-
di;apte la pr^jica che dairorlobriò della società vanno assu^ 
ipendo^alcupi dei giovanottj delia casa di Carità. Promuòvere 
r orticoltura e la frutticoltura sella Provincia sarà 

sto, si studia, da una 
Per que-

missioné a teìò iŝ Jituitìi, Il ni odo 
di applicaire alle condizioni ^ocoriPtnichè déHi\'Pî oviHcia toa 
combinazione di credilo che pòssa sus I 

* • « 4 

grani necessarii . u r 
' r 

progressi a 
"are 1' economia dePf)atìse. ' ' 0 

questo è preparazione per F avvènli'é ; préparàziòWé necessa­
ria, poiché i progressi dell'industria agricola' di natura loi'O 
sono lenti 0 soggelli alla legge del tempo. Ci è forzd però 
di occuparci di cose più presenti. Ai bisogni d'istruzione 
delle Campagne si Vuole pToh^ed^réè'óii'uh almanacco che 

g^so, per il profitto che se ne'potrà: ricavare, quando le | si dispenserà a tutti i soc i i^ anche de|ta t/erzaclriSSe. Pei^q 
$tKade ferrate ci permetteranno di fare spaccio dì lai prò 

vantjig- ' 

sto si hanno già in pronto parecchi ^lavori,' iùM'alncvaiUcnto 
•e b 

stazionario delle pecore. clptli, massimamente noi paesi settentrionali. L'ordinamento 
dell'orto è còsa appena pominciatav ma si darà mano- taii-
toslo SI provvedere ogni cosa 'per metterlo in assetto. Oltre 
a <$iò, si divisa di fare dell'orto un luogo di ricapito ^|)er gli 
strumenti àgrarii, per le sementi, per le piante ed altri og-
gelU che servono all' agricoltura ed all' orticoli ara, eoi dei 
prìvati.,amino di porre in venditi^; affinchè ciò serva a co*-
modo di lutti i socii e possidenti Sê  coltivatóri. Dare un cen- tulli sono in continua i'elazione gli 

sur concimij sulla contabilità' agra-
rih,rrecc^ Còsi 1' almanaccò diverrai-un mezzo d istruziotni 
ininvediata e popolare. Il mezzo migliore però di cui si ptó 
disporre a questi'uopo si è il giornale; per il quale si-desi-
dera una coopcrazione più zelante; exl «Usrva, di tutti i socii, 
e segnatamente dei socii consultori. 11 giornale è una oatte^ 
dra di agricoltura, i in cui Gomitato, consultorii ed so CU 

uni cogli altri e, si co* 
tro al traffico di tali oggetti e rpudeitC; agevole di provve­
dersene a,tulli, sarebbe un >̂ ero servigio all'agricoltura del 

_ I -

paese.. ..̂  ^̂ , , . . ^ ; ,- -:- r,- : 

ì\ presidente soggiunse quindi essere la praticai agricola 

raupicano fra di loro e rendono |)ubblÌGÌ a profitto'comune 
iiPonsigU della pratica, le osservazioni, gli sludii. Ognuno di 
noi deve alla sua volta portare una qualche spica ài ittàm-' 
polo comune. Si abbisogna delle osservazioni, dei fatti, dèlie 

priva;del lame scienza un puro empirismo* e non potere ragri- 1 speriéhze di lutti; osservazioni 
_ — . _ _ _ _ ^ . r ' r . • « * < . • • • ' . • - ' 1 1 1 ' j - * 

ed 

coltura, al pari di qualunque altra industria^ progredire séiiza 
il^ii^sidio di quéi prìncipii scientifici^ che dannò la vPra direzione 
9 tulle le pratiche. La ehi mica, là fisiologia vegetale, e le altre 
$cienze ausiliarie insegnale dall'Associazione saranno cerio 

e fattiva^he 
cribrati dal vaglio della critica comparativa, raggruppati ed 
illununati vicendevolmente, ' servono - poscia applicazioni 

di non poco giovamento alla patria agricoltura. Un corso re­
golare e completo di agronomia si dovrà istituire; ma co. commie yantaggio,r»la.p' è forse in ; molti un' eccessiva mo 
stretta a fare piccoli passi, per procedere sempre senza pe- destia pd una soverchia ripugnanza alla pubblicità. Tale nio^ 

generali. Manchiamp noi forse, disse il prcsidentOj di uomini 
capaci? Ben altrimenti, il paese ò dotato di un buon nu­
mero di uoiriini ed istrutti e volonterosi- di procacciare il 



- • h 

.:* 

L ^ 

'--

deslia, !u qualo ĵ essa di essere una.vii'lùvquaadQ si, oppone 
-H. 

i'.;-^' ' 

f^mm^^^^ ^¥^mx^^mmmm^<^^ 
• r n * 

? 1 i 
• ì . 

f - il 

|-^.^jir,pjf^9j^eRl^, {̂ p v^^qm^wh p^d^iìm efieWi dall'Assocm* 
^lóne già'iprodolli, 4occò- quindi^ disila ftlbbincàziOTè déllBi èe-
rtìèhte xlèrMclii, di ttìi fa f̂ Vesjdéhzà 'sì: òécupò,; colf ajutò 

vtìtari; ad usasse Mille te àltienddni^per'antrvénire, irî  
fmàW pdéSiWle/̂  i (̂lanrii t>hé iiì M Wtón rrifstòa sorUròtìb 

si-'. ^ 

?J;n"Mi^ f^! 01 .u;K:?hf.'-?^n^> f^»^'^ tv 

?-, !^ i;- ,>» ; 

* V > } ^ f ' ^ ' • - '!.;> ij^^tàz:^ i:.iiAn')f\im i^.i^t T 

5. .i-
i l i . ; 

i: dei.bozzqU.nei idue anni, ed in qpeèlo cort maggiore 
ampi0z:?à; còme si vedrà dal̂  ftipporli dtìlelrfelatìve Gommis-
sioPi giòdiòatnci ; dell esposizione agrscoln,e de» pr^pìujugU 
animali, di cui sarà riferito nei relativi rapporti^ della Bi­
blioteca circolante di oper^ e giornali d'agricoltura, cbe nel 
prossimo settembre sarà tnessa in atto a beneficio di lutti 
a 1 • 11 , 

1 ' • • ' . ? 

f SOCU, I 
I ' " 

• T 

i " Wsî  sénzii sByhdèr^ pólWrinci anche iìelle 
-..̂  ' - •-'^ • ; ' ' ^ - ' " f ' * i % ' ^ * - " . • • • ^ • • - ^ •••• " l ì ' ' ' I " ' ' 1 I ! • ' *^'' • I 

aghe avere occàsiqpp/^istm^ nelle .pubblicazioni te 
piò.roceuli;; infine delAlfebbiatojo.a.,viìpoi'Gilofeomobi|ei latte 
cosfnrm od 'm^i%dottó'Wet-Fri-rt!n dd^oggetto di ;ftir^Wàlìcar 

' " in aM%.Javon ménl^e^codoscere i Vantaggi, 
agricoli le' forze >̂dgltep 8At,W î9 quolb i 

dire 
(U\i'luomQ'Màd una 

un'emanazione della nostra, e che società, che si può 
morirò quali fruiti '|)óséarió'ì̂ H^HdlPVî i - dall' aVsociazione. 

11 presidente in fine, con calda perorazione che trovò 

s^ntó,: 4? '̂<jiu\ie' ì\vrebbe doluto vessene ; più^'^nilmerosa, M prù 

ohe gi,ovaiip:.Q, pi:onìjiioveji:Q ju pî ^p^KÌlià .(}|!la p^trijù M^ 
{ìfirtio .d«)J'Mf»sŝ Q0Ì}i2̂ ione; L^^e^Ber^iin .̂  ad\ as^islervj in 
( nieslo gidrpo, fìon- potevà-^a rhenò di rHisciré alquanto mor' 
rìflctótt tór chiunqùó ^p0^i;aHé aspltàjiiaui desiate. Ma ciò 
non devo punto tafr disperare dell avvenire dell Assflciazrone. 
Noi che fummo, f p r ì ^ i eid â ppliĉ f̂̂ 'e ît ĵ rMìcipio deil' asso­
ciazione negli studii e nei lavori cbe devono procacciare la 
pro^ îèrHà eeònotoî a/̂ '4'P»l •̂ •"):ìaè'aeî Â  

e fermi;'i€^uitipaase verna unf>poconajlU volta, coiivintu dai 
falli dell'utilità dell* istituzione; e la costanza dei pochi sarà 
^ìtiirfò àrgonlenlo per i mblH, che verranno anch'ersi ad 
.{̂ (il'Uol̂ ysi ûcGfî  .JW !̂,va bawjiefa. Prej:\. 
dasjiqui il solenne impegno; di contribuire tutti del nostro 
rheglió a proiiHlovere còll'i^ssociazionc Agl'aria il béuessct^e del 
paese nostro, e sorepjo cQinpeusati dalla ffraliludme di esso. 
,,, t l)(̂ pp questo dî por?.Oi.friferi:to q̂uî  per sompii capi, voa-

'Wèro UrUi i rapporti dèlia Criwijla di sortof^lianzà e delle Cóm-
missioni guìujcalrici per i concorsi derbo/,zou da seta ,e dei 
J>esllaq\i che vengono rifcnt} piu;sQllo, ftiiMuh si pvocopaite 
a votareuper ischedtì segrete il paese, nel quale si terrà la 

. 50 
Si com-

riuuionè ed éstfosî îone di prinl^verà. Sópra 31 votanti 
diedero il voto per Pordenone; còlla qualp ;̂ ;̂eUa 
binava anche.il desiderio della Direzione,'là qualeconla di 
ottenere uno dei misUori éfTettl dall'iufluén'za locale che de-
vono esercitare nello vario parti Hellà Provincia lo riunioni 
sociali e le esposizioni, che si devonq suat^essivamente tra-
sferire da un luogo ajralli'.Ov^ •^ 

j|i'pni)j^yp|e^preisiden?a di qpe l̂a Sòtielà Agraria<^MiÌlaii^ 
di* e|>he pascìm^nio coi. pdoii mm doli* .limò 18#&f hà>«otld{̂ dfill> 
fî gLi;eyUione della soW^s^vìUaiihmia UÌÌ sorveglianza ii suo prìÉio 
Jl̂ s(̂ (3nto d'ARiminislraaiQneo^eciaie.i .̂^ i ;:̂  u ^ u r • ^ 

Comprendo esso gP ìntroKi e le spese dei dùQ' 'Mm tSèS e 

DalIVesanie ipralicalovi) nalla è da Rimarcare HÌUO quanto di 
merilo d^H' elaboralo, :poscUè,ialRoiliio spese sono pienaiiièntegiu-
slifi(vi(ì, ed ì calcoli esalti. Ma in quanlo alla forma, la pratica 
còn(al>Uc suggerirà per F avvenire iip metodo, più circostanzialo 
e distinto pur rubriche, e quindi ili piiV facile ed evidente dimo­
strazione. 

Un quadro.gi^pefale dell* entrala ed uscita Riassume Uitle le 
operazioni dì quesia Cohtabilìlà ed (iTre i seguenli estremi: 

s! 

Neil* anno ^855, K 496 Soeii con .azioni N. 537 
di luUe le classi, e coirtpiWe le lasse di buòhìngressOj 
offrivano il preventivo reddito^di;:4 - ^ a. I. Ì5630, 

Nel correnle 1856, N, 525 Socii con azioni N. 556 
di tutte le classi, e comprése le lasse di buon in­
gresso, di N. 20 Socii nuovi a. I, 43J40, 

Quindi il reddito preventivo dei due anni 4855-
4856 somma a ^ 

Mm ì& 4mémà' 
a. 1. 28740, 

Per cui rinKifigèrstl'^rf^^riisMfersrr-'pW'i^ arre-
Irato e parie in correnle a tulio 4856 a. I. 42298, 50 

^^'•%:,X% ' ^^^ i -^ . ' ' . ^ '-1 ̂ -^^tè^ sfi^sèéffeltive^lfòitétìtìté dalla 1*VcàideWza del-
V ìsliUizii>i)|.4eya,S<^ie|à fi»f> adflgf ì„ts|le,d^gyal^,;! 
e giuslificafe nelle diverse pezze del Resoconto som­
mano al totale di a. I. 7689. 05 

V 
M\Wr^;^k-:h^ st̂ al.a)data .UFiaj.sovven?iiop:ej o.pre-

^̂ ^%>*Ì!̂ rSOHÌe«àÌP 
tjv ŝ wtMji|e.̂ di ,bM**hi in̂ M^̂ ^ ÌJ . ^ ^^a.!. 

; 
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lA P̂ M; cuijin totale lê fQiî L̂ ^ !.. 4iD689.,0§ 
Le quali ^^nfrqnlatê lcogj-lnc?<s.sì ^i|ì|idìcatl dì, « .:4Q4M'.-?50 

_- • I I * I : ^ \ 
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• ^ i 

'^i i " •» 

f,': Iiulieano; elìej it fondo;'i;ffi3lUvô -idiriGil§.sa odierno 
della Sô 'ietù ammonta a - j ' • . 'a; tv 
.̂  ' :Mir.<ìci*o.fne colte veodila della/^éat^^ rfì bachi 
larSjuUMeAta sovvenzione ideve: rifluire n̂ U« Gassa >Sô  
ciaienA r̂ari?» atmenii nel ŝ uft effettivo.di 

.-• -i. 
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Esprimere il desiderio che, T onorevole PresbtenM procucì 
,di solleoìtaro i jnezzi per la riscossione della ;indJaataa^vi&lofa 
somma in arretrano e eorrente, è desiderare, il .peosperamie t̂o 
della S(»cielà; poieliè se venisse fallo di r^a lizzai ri jj ahuèlD per 

> j t 

Ja ^laggìor parie, la Società sarebbtì in pixssessdqi un,conside­
revole capitido mollo ullle per Io ;S(H>po IttiporUmtissimo dUncq-
ipijicìartì a fonnare H fondo;p< r̂ P acquisto del lenìmenlo fiìodoUo 
tonlempl'ato dal §,. 83 e seguenti; dello §mylo. Ed ove questo 
capilale venisse fratlanlo girello prudeo.zìalm^nte nelle spetiulasLonl 
banciirie, e con quulel̂ e aggiunta CIÌ̂  ,po|reUb£l ricevere, $ai;^l|c-
ê̂ sivi reddìli.ordinaHi della Società p*)n')evr̂ bbe presto %l Umile 

occgriienle all' isiiiiizione del Podere muderò e della Sciiolaj senza 
cui .no»! '̂ ooietà Agraria non può soddisfare eonvonienteBfienie alfa 
;SJl!lV ^ f lus s ione . . - : . - : , r : ^\ -:ì:H : : • . - • : - ;,A .̂ .̂• 

'-. Dall'esumo del resoconto risulta^ cbe uno degl* ogg^Mi.irMes-
sjbilaxenia passivi, è l* orto modello ninnai atiivat0;:datta Presi-
4eiua, ISQ può essere afirimentì; poiché ove traltasì dispafiaien-
jtaroed istruire .non è da sperarsi che si possa coPlai^i sopra 
a t̂î iiiij la quale può raggiungersi cori sicurezza nelleHSoifieolti-
v^ îoni ia cui stieculaztone è già provata da ripeUill sp^rfaieiili. 
TnHavi.•*,̂  f̂ Ue )e spese primitive, nelV UN ve îiro potrebbe mlnot^r^i 
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ili aegi oggem tsne si 
ivano e dirìgendo ogni operazione relalìva all'orlo pel migliore 

possibile conseg4tim^ladiqu^tó^^^scóp0;PeÌ^à^^^^ì^^ che que­
sta particolare azienda economica orticola potrebbe opportunemenle 
essere appoggiata dalla Presidenza alla sopraintendenza costante 
d̂i rftlgUftorfra i/Soeii che abitano In Città, èofla «luafiflca di Di^ 

^'^fiqreìparUcolm'é dell'Orlo; che iàVPebbè dà dìi*igérè e sorvé-
e ogni cosa, ed a luì i'ortofàno dovrèbbe render conto ésiUo 

delle operazioni da farsi, delle spese,'ò della-diSpòsizìmìe dei 

- .> 
' • ^ f : . - • * • 

IQ 
. '! •> SMî ^ 

. i :o !*enuiS . :..-. ';-'̂ ''" '• :.- ••'..-. :^ ,..U:-

E così ponendo fine alle nostre osservazioni, 
sHorfibè .continui ra prosperare quésta nósira 
gt^riav che hàutino scopo tanto on^inònté di 

facciamo voli 
ìbttó Sociale A-

uiitità/ " 

i 

• ^ nn •• I V ;• ' ' 
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•^ .0 \U mm // 20 agdsto 1856. 

« • 

* V •-'• 

' -

•:"i 
= •. ( 

; ' ^ - ; 

- - - : > 1 • 

^ 'J 

. V 

< 

j 1 ^ 

^ . 
z J 

T -^ 

L a €ii««tnta «Il soPiej&rlSatiéa 

EUGENIO ni BIAGGIO 
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iògni singolo oàrhpiotié 3àt punto di 

men0lo^qoHJpaffttifcwenl0iJ!;u»0;air altro^ola Cdm!Ìitssh>neudi sud-
divìse in qu^Uro^alegpr^pi ,^Ung^^ndole in 8el^,,plas8Ìph%|di 
mento, buone é discrete. Fatta quindi consideraKione di questuai-
lima noìa|iche Veitìva il più: dello^ Vòlte a pleria conferma è̂  talora 
a rellificazionedell^aUre^ venne ad aggiungervi il confronto del­
la rendita. Prescelti poscia,nove fra i yentisptto campioni, cioè 
I cinque della seta di prima classe e quattro fra gli olio (Iella 
seèòhdtì, chef H^tìllàvanò i mìgììori soUo al doppio aspelto della 
qualità^ della ^èta e della quantità defila rendita, giunse a conclu-
dpi*e il suo^iudizìo CQine segue. Accordò cioè ìLpreniip; intero 
di olio napoleoni d'orò r uno ai n. 6, 26 e 7, la medaglia d'ar-
gètìto ai ti: 8, Ì 3 ; i l e 23 la menzione onorévole ai hJ 1̂  é -̂ 71 
^̂  ; Reso dopo dò palese alla Commissione il próloèollòrìsSdrta^ 
deir IJfficio della-Caqiera di Com,m{ê rcio coi nomi e le altre ifiidi-
cazioni relative, si Iroyarono premiali e disiinli coiv medaglia ed 
onorévole itienzionc 1 seguenti: 
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i f •C !• 

DATI;. LOOATEI.I>IJ 
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. I i-ii Pì'emiati cùn otto Napoleoni d' oro eiasenW. - j 
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6, Cassgcco-BiortqlQUi JLue^^^^^^^ di (/(iii^ey n0a Megione If^ : , 
Questo campione diede una prendila superiore ad ogni altro 
e la :^éta Hsultfr di diéllnta qualità. ^ .̂  

%b, ^Mofml Iniigiài \dmaro, hellm lìègioìie il *^ Questo ^ c&irtì-
pione.diqde .una irendila soddisfacenl^-e p̂ ejâ  dì (meritói.' ^.r? 

7. Caterfna MQro-Sabhadim di Gamiiio di CodroipQ^ nelìa, Jle-
piókè ììtr.^— tìi réhdìia d̂  questo campione fu sb^dÌJìsf̂ cèii-
lìssima e ia^sHa î isùltò di lióviftèl c^^lllà. '̂  • * rr̂ ^̂ ^ 

f - h. 
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N. 8̂  Òassacco Óiov, Battista di Pavia 
I - - i ••- 1 5 

Sr 

netta Regione II, --- 11 cam-
é séta di mèrito. 

« . 

- j \ -

Chiamali 1 sottoscritti'à formare la Coòimisslone giudicatrice 
per il concorso della Gaietta, secondo l'avvisò di'codesta Onore-
vole Presidenza del 3 giugno a. e, inserito nel Bollettino déltAs­
sociazione Agraria della Provincia del Friuli 42 giugno n. 46 e 
47, èifènno a rènder'Cònio del lord' operalo e dei risultati del­
l'assume, eh' essi vòlontièri impresero, nella fiducia che %V inco­
raggiamenti ai produttori della GaleUa valgano a destare un'utile 
gara pel successivo mìgliòràmenlod^ un prodotto si essenziale alla 
prosperità economica del paese. - -

A norma del »̂ 7? d^M*avvisò di iPòncorso, Tufficio della Ca­
mera di Commercio^ press©'cui il depositavano icàniproni della 
^gàlella presentata (g. 6) inscmvèva in protocollo' riservato,^ e *tìòn 

K 
M 

N. 

pione diede una rendita soddi 
iZ. LeonuftduzzirArmellini l^eresa di F*i0di8j nella Megioné IL 
— Il cainpionq^ diede rendila soddis^ceple> e la sets^: è di 

qualità buona. 
44, PètcotQ Wob. Carlo ài San Lorenzo di Soleschiano^ ìiélla 

Regióne IL - ^ Là rendita di quésto cs^mpionéfucléllébiione 
e 1̂  qualità della set^ risultò abbastanza soddisfacente.: r 

23, Della Pace-Foramiti Co: Eleonora di Campeglio nella Re-

r 

1 ^ 

gtone IL 
qualità. 

. ' e 

' • ' . 

i 

l i campióne diede buòna ^ijidilà e seta di bèlla 

Oìxoraii cók ménziófiè 
• i -. 

•d j I -

f 1 ' 3 . r 
1= 1 J l r ; '- ; 

reso oslensibtie alla 
il 

Commissione che dopo 
del coBcorrènie è 

il defi-pronuncjalo 
nifivo giudÌ2Ìo, il nome del coBcorrènie è la provenienza della 
paletta. La Commissione ebbe quindi da esercitare i suoi rìpeluli 
esami soltanto sopra campioni nuuieralì ed anonimi. Dal 40 giu­
gno al; 45 {oglìo- si prfesentaî onò al «oncorso 28 campioni, dei 
quali essendo stato restituito uno per insufficienza di peso, ne ri^ 
masero ventisette. 

- I , 

! Di giorno in gldrno che i campioni si presentavano e che 
ricevevano dairi3ffició della Camera di Commercio il loro numerò 
progressivo, (g 8) venivano presi in esame dai menfbri della Com-
iiiìssioiie, prima di mandagli alla stufa, appóhendo ai singoli cam­
pioni il relativo giudizio preliminare e verificando il peso di eia-

di essi, onde eliminare qualùnque sullerfugio, che potesse 

N.̂  A- Antivart-rFabri'S'Mariella di fì^^iSy nella Regione IIL^ 
Qjuesio ,j3f)[npioiie .diedej^ela ;flf| R^ i^eFÌ^,^4a,rendita péfò 
fu appena discreta. 

firn Hgion^ I^--^ il K &7i Lii'pieHmàgrini Eugenia di ttiint 
campione presentò una rei^dila buona e disorèla qualità 

I ' - » 
- f 

r 

influire sulla rendila in seta. Raccoltasi la Covnmissione il 24 
luglio a. e. prendeva di nuovo in esame comparativo tulli i cam­
pióni di gaietta scottata, confermando, o modificando col benefi­
cio del confronto ir primilivo giudizio e completandolo. Dopo ciò 
essa fece filare nella Claiula a \apore del sìg. Francesco Ongaro 
intugliano tutu i campioni affidandoli alle donne le più esperte 
è sorvegliando a vicenda la filatura qualcuno de* suoi membri, onde 
usceòglijere le osservazioni delle maestre, aggiungendovi le pro­
prie, Radunati e sigillali i ventisene campioni, la Commissione si 
}«àcii!0l$iè di nuovo ì giorni li e 42 agosto per fare Tesame della 
Sina é pronunciare il suo giudizio. Avendo pesati scrupolosamente 
Vìi lutti i numeri, procedeva il f2 alla scelta della sela,migliore. 

; La Commissione ebbe la compiacenza di, trovare della sel^ 
veramenle buon,a; ma certamente se in tuUa la Provincia gli al-
lèvaiòri di bachi si facessero una chiara idea dell' imporlàfìzà che 
ha pel" gV interessi del paese il portare la*sela alla massima per­
fezione di cui è suf^cetUbìle. e se un maggior numero di concor­
renti avesse mostrato di approvare al suo giusto valore I'ulilil^ 
dì gareggiare nei concorsi é nel meglio, avrebbe potuto indicare 
in maggior quanlilà della roba distinta. Il fallo, che i Ire campioni 
ualuralmenle prescelM per i primi, fra tulli i venti .sette, sen?^ 
riguardo alle regioni, nifi soitanfo spilo al doppio aspetto dellj* 
quanlilà della rendita e della qualità der prodotto, cadessero uno 
per regione e fossero i premiali, prova che in tutta la Provincia 
ci sono condizioni favorevoli alla produzione di seta della migliore 
qualità, e che dapperUillo e' è T altitudine a produrne* Possa que­
sto fatto servire d'incoraggiamento a tulli gli allevatori. 

Udine i2 Agosto 

FRANCESCO ONGARO 
CAULO KEGHLER 

I '• • • i ^ ' " ' . ; H ' ' ' 

GIUSEPPE MAUCotTi 
ANGELO BONANNÌ 

PAOLO GIUMO ZUCCHEIU ^ 
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1 sottoscritti, chiamati dalla Presidenza dell' Associazione Aaraiiia '' 
della nostra Proviftcià à pronunciare un giudizio sui puledri esporti, ^ 

I solloscritli, che .dalniifìjiioranieoft) e dair incremento 
(iella razza bovinn e aeaU i»ltn *nuì»iajicbe servono alìVagrH'oUuia 
ne de 

I V * j - ^ * : 

Ili réiaìsiohè airànndriiìo'pubblìcatx^^ suo BolleUinb del itf lùglio f 
a.e. num. iSv acéettarono vdlontièri quest* ufficio, pèf(làré anch'essi! 
ip quello che possono il l0roi> coiVéorsó ad un*ìstiluzìx>ne che prò- \ 
inette di riu;$cî c vantaggiosa ài Ipaese; ed ora si fanrtó a rWdcfre 

H I 

«outo del risultato del,loro esame e del giudizio in cui s'accordò! 
tutta la Commissione. 

V 

. ' -1 - I « ; •--
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Duole alla Commissione di'aver dovuto rilevare, che sia per la 
novità, sia perchè ia un .pî ése non ancora abbastans^a avvezssò â  
prendere notizia.4elle cose di cpiuune interesseneiUe^pubbUcaJsiojiii 
della stampa, converrebbe .eccitare personalmente i possessori di a-̂  
lumali a condurìi àU* esposizione, sia per la stagione straordinarj^roente \ 
caldi^,!o per qttàluhqùè altro motivo, assai scarso sia stato questa^ 
vWta il boncorso degli âiiimfàli cavallini aH'̂ spo^ìziòtìe^ ed ai premif: • 
cosicché fra il jodevole che indubitatamente^^' léî  ed i r Migliòre ̂ che^ 
avrebbe dQvptp venirvi non; fosse possibile stabilir̂ ^̂  confronti 
«he tlieno, il vero indirizzo ai prpduttori. Perjiaqto es$a, onde serba­
re piènamente intatto lo spiritò dell'istituzione, e far si che abbia 
per T avvenire tutta la sua efficacia nel progressivo^ iiiigHoranvento 
delie razze,: pure facendo la dovuta onorévole menzione (li quelfi che 
esposero animali di merito^ credette utile e cónVèniehtè'di conservare 
il premio attribuito dal presidente co, Mocehigo per un altro con­
corso. ; ! , : ' 

I ' - • ^ 

Tale giudizio^ anziché flisanimalre i Còucorreriti, non /deve servire 
clip a ^maggiormente infervorarli a prestare tutta la loro attenzione nel 
produrre cavalli s più eletti, ora che questi animali vanno riacqui­
stando pregio: poichèla severità che si usa mostra T importanza che 
si dà all'istituzione. Cosi, se nella esposizione dell'anno 
a! premiò Mocenigo per i puledri, l'Associazione Agraria aggiui^gerà 
un altro prèmio, contemplando specialmente gli animali riproduttori, 
iranno maggiormente incitati ad ihVrare' di concorso tutti coloro 
tìì^e posseggono buone razze: tartto più che nel frattempo gli scoili 
a cui mira la Society saranno, maggiormente divulgati. ; 

ÎdunquiB Ics^eommissione, riconoscendo fra i sei puledri esposti un 
inerito preminente nel cavallo leardo rabicau elei sig, Giacomo Politi 
perle sue belle forme, per la statura e per le qualità, dovette tra­
lasciare dal prenderla in consideraSfiionjs, apparendo esso nato bensi 
ne! Friuli, ma nel Friuli iliiricQ, non nella Provincia amministrativa. 

r . 1 ^ ' •- ' ' 
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Dopo ciò essa fa onorevole menzione dèlia cavalla zucchero-can-
nella del sig Giovanni Tempo di Santa Maria la Lunga, per la sua 
razza distinta e bella vita; e della cavalla rabican-saura del sig. Gio. 
iìatlisliì Andrioli di Pradainanò per la sua agilità nei movimenti .e 
belle e Imoné qu t̂lilà. 

1857, olire 

o provenirne moti vantaggi alla nostra Proviucia» come 
rò ;con piacere, >che. a qijeslp , scopo ^ira^se pri|icipaliaiBtìle 

l'Associazione Àgrariial cosi voieulieri accollarono; V iapavica ad es$i 
dalia Presidenza affidalo di pre^dpre in esame je giudlea-re gii 
animali presentati all' es-posizione^ iî  conformità all' avviso inserito 
nel Ballettino; N" i9 del Ì0 lualio a. e. La Gomniissione. slXa ora 
a rendere conl,o del, ^iudizio^ al quajte venne concovdemenlej dopo 
scrupoloso ed individuale esame degli animali suddelli^ 

Non nuuiero?! quanto sarcbU?. siato desiderabile-" per i bovini 
speciafmenléj,mapuriedÉ§JiiUi quanta basti a far fede d̂ Ha Ici?-
denza ad un còhiinuo mÌ2Ìioramento4 ux «oi, trovasi Jl pî ese sotto 
a questo riguardò, furono glianlmaUespOiSti. Forse se i eŝ jMJSÌ-
zioné fosse siala in una, slaffione meno calda» e se luùe le. De-
putaziòni Comunali e tulli i Socii ayesserp .data fra i vìllici^^tta 
là possibile pubblicità air annunzio delia Presidenza, il 
dei bovini sarebbe stato ^laggiqre^ Ma ad ogni m̂^̂  d^ spe­
rarsi, che l'iniziamento dato â btóa da irecare buau frutto ;Por 
le esposizióni rùtùre^ le quali dovendo tenersi/nj^Uova;!^!^;: pj^rli 
^ella Provìqcia,. esercileranino un' influenza locjalò, com; è ^^eside* 
irabile. Gli animali che si pres^eàtaroiPta'all' esposizione furon,̂  ^4""" 
que 1 seguèhtt r , . ; , ; ^^ 
1. Un Toro di circa 20, mesi, di proprietà del Nob. Sig. Goute Fi­

lippo di Golloredp di Feleltis»; M t : ' ; ih 
2. Una Giovenca dì 28 mes] nata a (]avenzanonell'Illiriò> ap­

partenente^ al K^b. Sig. Gont̂  Antonio Antoniijiw , 
3. Una Vacca d'anni 6 naia a Momzto di proprietà del Sig;̂ Riia-

zatsi di S, Daniele* --. ^ 
4. Una Vacca d' anni 6 li2 nata a Faedis di proprietà 4el Sig. Gitt-

. tseppe Leonarduzzi. 
5. Una Giovenca di mesi 18 

Armellini. 
6. Una Giovenca di mesi 
7. Una Giovenca di mesi 

Y -
* ' ì ir-- •-' 

18 
27 

Giuseppe t̂ aCfo. 
8. Una Giovenca di^mesi 21 
9. 

nâ ta Si JFaedis di proprietà del Sig. 

deIJo stesso Sigi Armellini. . 73 t̂4^ 
nata in Palma di p**opcìetà dèi Sig. 
1 - ' T H : - n j -^> 

dpISig. Piellio^BaschejadiFagagrfà. 
Una Vacead'annì 6 dì proprietà di PielrO'FraiizoJiai^eJnGo-

mune diUdiae» : i 
!• : ' -i M : • ) -

. ' - • 
* . I * .' ^ 

1 ^ 

r 

Vdìne 12 Agosto 

x ' 

' ^ I l 

STEFANO BIANCHI VEXERiNAnio 
GIOVANNI CALKIE VETERINAUIO 

ANTIVAUI 

CÀRATTI 

FABIO FEDERICIS 

GIUSEPPE MORELLI DE ROSSI 
' •.. 

PAOLO SÀVÒLDELLO 

10. Una Giovenca di.ru^sl, 18 duello smesso FcanzoHni. r ì,.^^U^ 
41. Una Vacca d\anoi 4 di proprietà di Bojalti Antonio di S^n 

Gottardo Comune idilMip^. vii; ; L ^ :. : 
42. Una Vacca novella d'anni 3 compiti dì proprielà del Ntb. 

Sig. Luigi Deciani di Martìgnacco. ^ ^ • • 
43. Una Vacca d'anni 6 dì proprietà del Sig. Antoniù Danuani 

di Pordenone. ' 
44. Un Verro dì razza Inglese New-lielcesler con altri due pic­

coli di proprietà del Nob. Sig. Conte Filippo di Goliorcdo 
di FeleUìs. 

45. Gallinacci (un gallo e 4 pollanche) della distinta razza di C)ii-
'Cincioa ed apparlenenli al March. Girolamo di Collorédo. 

16. Un'Ariele Merìnos melìccio app^rtijnente al Go: Filippo dì Col-
loredo. 
Come sì vede da questo elenco un solo eoreUo si presentò 

air esposizione ; il quale venne bensì trovato degno di o«wet?o/e 
menzi(mej ma non premialo, giacché in ciò ìm|>orta di non addi­
tare ad esempio che animali di primissimo merito. Siccome poi 
la razza bovina merita nel nostro Friuli dì ricevere uno sp^n^c 
incoraggiamento, non eredelto la Gonunìssione di uscire dallo spi­
rilo del concorso, proponendo che il premio al torello fosse in­
vece riparlilo fra due vacche, le quali venissero per merito subito 
dopo le due premiate, e che si trov^roRo degne di essere aildilalé 
per bestie veramente sedie. Essa assegnò quindi: 

li prinHì pvmiio di sei Napoleoni (f oro alla Vaccft N, 3 di 
anni 6, dì pelo formenlino carico, pomellala, alla uiclìi i. 44,1114 
Sig. Razzaltì di San Daniele. 



^ 

il secondo premio di ùuatiro Ifajf^ùteoni d'oro, nìh Vaoca^JV, 
irtimi! •^ tiìhì 

ì 
P-. 

Sig, luigi Deoiani di Marlignaoco; 

Un terzo premio di tre I^apoli'oni d'oro alla Vacca N. -Il ili! 

tli Sun Goliardo nel Comune di Odino; 
Un qum'tù premio di ira Jfa0hmti'^'W or^^^^^^^^ 

d* anni 0 di pelo formentìno chiaro, alla mclri 1. 
Pietra Francolini nel Gomnno dì Odino, 

campagne 4i\Gai»pobnKo mìuacisiaie dal tojyeylc TorMi', o 
lodi a lui date e per lo opero fatto, e per la sua porsovu 
vmnu niella dittici I mm 

4. - r'.. '^ 

Va con IS, 
44 dui 

9 
Sig.] 

I 

Ì,̂ .̂ ogliono ossero pub* 
blicoli, che nessuna ragione vale a persuadere quanto quella 
doi falli compiuti. 

rer^uaso di questo principio, credo un dovere accennare 
che anco nella Conunie ,di Manzano .bavvi. un esempio da 
imitare. H.muo questo Capocomune o le sue frazioni di Man-

I • 11 ; ' 1 :^-K 4 f $' 

'lineilo, S. Lorenzo e Soleschiano i loro fondi 
'^ ili 

• ' .V 

la ,mas 

i^ 

* ; 

l*roVÌnérràWmitli^i*àirva d e l f i^tnlì; TÌUIÌ' iVî ìa la pi-ovihHii nntui-n^of 

eaytìitàànf)"»|el'Prliili i l l irico, ' la (jtiiiitiiissìdrie deve; liiiiilttf^i n j'iirè 
ili'fessa ìiiiaiilìslirtia fliPnxióho oni(ì't>vót«>. Tèr l rà l 'Assoc ia / ione ino-
desUna, ao-per f avvenire^ (ran»,ndo8i di animali bovini, n e | di cui 
•iijrgìiohuhènió l i a un è>artdej iniòpesso ÙVlIsI (a ProvìiVcia niilnrale 
del Friuli , tì !|iov^ ncèèndere W^^^arà fra g l i ; » ! ! ^ delle varie 
parl i di essa,* è eotisWerahdQ^ alii^hi) (̂ ê̂  n^ìii^ l»rò|yrìé(^rir^d^ 
basso; É^riull Illirico ^pphrtengoncV alia WoyinHa a^iiiirnsiraliva ed 
d sono (JpòlrèKbiéro divenire ihetiihri dèlT Àsf^bciazìortu nosira, non 
fóààe de 'o^tenàerp in avvéoire U coricòr^ò al di i& dei coriiiiiì ani-? 

• ^ -J L \ • 

mm^ mmm^ nmm èii W Tórve: ì''mm a guisa .di 
Uj-Uvpqlenli alleati ..che poucordi. yognor|p,,.u;ivadei:e^l altrui 
férrilorip, spiqgono'̂ Je acque loro. dj^astMlfi^ ^Joi^'o-lecamr 

g ra-.pagne di que3ti poveri Viillaggi,ie-giài^àvevanò 
yjssini:! daoui.̂  Però, come addiî iene d!uoriliilJiókrag|giat^ 

M Goniitil̂ sione si valse d (̂t*arlyî rfo'ih ciii erà,<ll poter;^| 
e i torétnfii per dividere'aderto asjiegriéio alici Giovènche li 

quali sanno dapprim?i sopportare gl'̂ iUSulti; lYia "chó'j]ot'' al 
Irequente replicarsi di questi s accendono d ira e a tutta 
loro. tV̂ f̂  ŝ  accingftnohìvHa veudatlais queslii posèyertlî ^ 
coH e Uìagg 
dersi, ed obbli 

vori èonosi mes^i all'impréSa dì resisìer^*,' 
^bligare i^-nemfei'tbfteiritrS* yd^^^ 
orrcre d proprio loro letto, ijaauoi couii 

e pie 
di Fé 11 

n ' -: <• ,1 . • a • ' 

- f 

Videré i J^rétnli; per dividere qiiéllQaSÉ^egrVrflo allcj .Giovér^che In 
parti ugìiall, ci^j 
Vn pHnio premio di Me Wàp;ohàki:d^ór6 nU'à Gio^s^tìca^ ^ , 

8 a i iiVesl 2 4 V d ì pelo l^rménlirttì chia^^^^ 
Pieiro BascUera di Fagagna. 

mi smn(i& prmM di Mm Nnpoldàni W oJ-Ò alla Giovenca N. 
6 di mesi 4 8 di pelo formenlino chiaro alia moiri ì. 9 0 del Sig. 
l^uigi dilGVaeomo A r i n e m n M i F a e d i s , • ; r̂ ' -

La Conunissione, jsebbórie non avesse lutìgb a scelte, copvep ' 

1 . 

sur palo Ver-
reno'ed ¥ ctìrrcrte il pr'oprìo loro'.letto. Uaiiuoi comiuckto 
âd irrtb()y|!ai|é 1e ;sJ)onde pve, e f ^ i fliìi mip̂ iJCĴ M vda,. prima, 

'noi i punti l̂ \̂ tK̂ 9̂ ^ 4uq.̂ fl!lQ̂ M r̂ f̂fliai stólfctaMU -̂ utlucearli, 
,Qi xmnp niana )Cbe vinti iuduê tiDrrenlî ^GeilevaW, ^̂ ĝlìncv WÌM^ 
:?(ivansi GOsr̂ lrorcrescendo leHòro |ìiMliagiòtìf/*'ed^ irt̂ â^ clie ;iò 
scrivo, non fr spdmla ber là Ittbgbe^za di' bift: di 'ìluo inijiliu 
còntormini ai fondi loroV dhé non sia di. ricco, basco v^̂ slila. fondi loro, dhìb non sia di. ricco, basgo ,v(^slila, 

- ' ' 1 1 * * d t l d 1 « I 

no unanimemente di accordare 
Jl premio di dite Napoleoni d' oro al Verro di razza Inglese; 

Kê v̂ lièìceftter, che aestemo otìh altri due piechli èra- stalo espósto, 
ed è dì proprietà del Sig. Conio Filippo di Golloredo di Felelli^;! 

menzione'del nVeriiò di' prfme' inlrodùllpre tn 
Provincia di questa razza, la quale ha molle buone' qui 
dover ventre allevala aceaUlo alla iioétrana. 

e sonò cbé non abbiano ricuperato ij terreu^Q; p^rdulo, ed 
anco dilaìfilo.; I conUni. Fra gli altri .però» merita : particolare 
mfxuzione j^nlQuìo ^isnauo gastaldo de! Co ; Asèanio (li lìràz-
za, il quale per più d'un miglio tanto dal lato del Nalisónó 
che del Tovrp jia fjjplp ;nQr)̂ plQ-]dif?]ftd î?si, man îllargaro i 

a p^r 

lai Gt^nmìs&iono assegnò ì^-tnedaglid d^argmfo fdUar^] 
chese Girolamo di GoUoredo, per e s se r c i ! prinib inlrodulfòrò neHa; 

JBrqvìpcla klel polli della distinta- rSzÉa dPGoneìncina-, deWa qua|;os 
trovavansi «ili* esposjzidìfe -un gallo e quattro pollanche. 

Possano questi principii servire d ' incopaggìamenio atutii^g^li' 
r la rliyrodtiì^iono che Giovenche ' e \ 

.fQ îX(li del, SUO padi^oc^e,^-ftjlale d ' ave i i e a,iqu6&t^^r11^nm laUU> 

.pouifl^OrJpgMame da ifuoeo^ l e d a c o s t r u ^ i O n e j ' t u a da prov. 
( -TOdere ben-oHco di-foi'tìsi2iov>nterioi*m0n una vt-n 

r 

i." Non ebbero 
È i n . ^ 

parlo in la-

allevatovi, a-inon scegliere per 
T o r i l d i : qualità distìnta ; poiché I! lórnacontokieFr allevare drpeOdi) 
principalmente da questo, oltre alfe bdona tenuta dei bestifimì,. 

. J \: i 
ì ÌV-' 

Udine 
\h • > - i ' i •-

ì \ gesto. 
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S T E F A N O BIANCHÌ YETEÌ\I?4AUIO 

GlovA^IHL GAI.IGE V E T E R I N A R I O 

* -• ^ : 

lina e più dì 
vóri le menti, e gli studii di scelgi injjégaeri:, furonojrCfisi 
guidati dal l^upUseuso.dii^^ daJl^osservar^ful'Jnd^jle ttelb* 

Ì3, loi'fl forzfi : si fecenojdei fossi profondi, ne' ìquàli 
l ' I ' 

piantaronsì de*salici di^torreot0^ e-fte'* ratòoscollf di piòppo 
a guisa di, siepe obliqui jjll'inipetq.dfìir^ -ilislanH dai 
qiiallro ai ŝ oi metifi fraJÌQVO».;? luttr,eresxieutiìad uuwjiprt̂ sso 
d'un melro; ma queste BÌepi, leggere si (hi non ihipediro 
il «orso dell'acqua, tua divideiià è mbìothrle la forza, ben 

' « • • rt. ' . » . mi I * • ' . i ' ' - ' - ^ i l . * L • - . 5 . I • » . 2 * •- -
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còiiOsGendo che le forze' divise b a u p e r d u t o la mula de! Im 

n e r b o ; si fec(?ro (legli. argini i n r i t i ro , ondo obbltgai 'e le puv 

.ne a d e p o r r e le t e r r e ' u s u r p t ì t e , lei quali tìlzando^^'H 
o l t r e al r e n d e r e alle acque éem|>re p iù d i f l i c i | | ruyvi^ciniu'sj, 

danUo alitneilto alle p iantagioni g i à à i t t o e rtuj^dojìO i l l^t> 
•Sl i ' t^ 

ar 
' , 

' '. -
1 - ! • -
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reno frapposto ubertoso di scelto foraggio. Taluno sugli 
gini e sui fondi abbandonati dall'acqua ^a (.piauUvto della 

pianta sui terreni sabbiosi ri-fiils* acacia. Vegeta 
f ' ' r-'.m^yi-'^ 

. 1 

- • - - 1 3 

X - 1 ' 

A'BsciOt'it siilV imboSèàmèwiò de l le s|&o»i«lè «!«*i 
> fi ' - : _-

iiostrì'^'toa*r€Ìa»4i. i( •)• 1.^ 
I H 

' i 

f^. 
' I 

QOffliosa, melttì profonde e . molteplici radici , e p repa ra al 
• * ^ *•-' * - • • : / • ' " • ' 1 ^ . - : / / . H •: ^ ^ •". ; • . i ^ " i • • • » 

t o r r e n t e una barri(M*a cui esso di rado vince,, dando dopo il 

p r i m o taglio, di l i o anni in Ire anni , copioeip ed ol l imo ba­

gnarne da fuoco; e p e r d o n a n d o il ^taglio ppr, una ventina di 

con m^^^H xM BùlleUim d^ anni e meno ancora, si oitengono legni da coslru?.ionc nulla 
agraria, delli 2^^u|^ma perduto luglio la descir cedenti al cuslagno nella loro durala, QUves f* ciò hanno bel 
boscainento eseguilo dal IXivTloimasoMichièli-a.d^^^^^ delle | verde le foglie, hanno mi «rato Qdore i.̂ §vqi fiori. 
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... mn è dunque vero,.cJie nulla abbia fatto Manzano pel 
non ,accomo nel legalmente .stabinlO; inuigre consorzio icon 

.11. 
-1 i :-'^ ^h\^ ] • - . ' e> 

1 _ 

^ ' ^ 
,1» = 

lfl^-ll.i*1 JtJlì^ltóflI E* ' 
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iMtrio; che a la II 

to venne fatto émn̂ a à dttcuiTrtento di quello è da farsi. Nella rela-

H f / ^ U r ; 
ezza del suo aUealo, gi.msse 

nm;ósUnà(o all'impresa, ha combaltuto non un solo nemico, 
11 lorre, contro al nualè̂ ^ si era as 

altri eseguiti nella nostra Provincia. E chi scrive ebbe altr$,|V a 

I •^HOi É • ' • 
- 1 ' 

associalo con, Butlrio, ma 
impciutJilo Natisorie pur anco, ed ambiane li ha vinti, ob-

hligali. ambulue a jnspettare i suoi confini: e continuando co-
ine senloiftì 1 anmio auesti nossidenti ìid estendere i lavor' 

* 1 

(Ir difesd, renderartno 
ciosl per loro questi due nemici, creduù per tanto teinpo 

menzionare specialmente i\i)W Annotatore Friulano gì* imboscamenii 
che appunto si fecero nel Comune di Manzano, particolarmente dalle 
tìitógWé' ai-Brî :iìf!a e P îfcmo^ î̂ oi d̂al Córimnd stbsài) ; còirf /̂si fe-
004!̂  dalte sponda opposta #lla foiiìiglia^Gaiselli* Cosi; Hiinnotàtoire 
ebbe.a parlare dell*:iinboscamiìntQ:ael Cotiiun^ di Ŝ n î Uof sulla 
sponda diritta del Tu'̂ liamento, coriie si dovrà ,parlare di quelli che. 

pe, Leo-
ihi scrive 

questi possiaenu aa esienuere i lavor- • ^T"»""" m.in,a u^i layiiumcuiu, .̂inm; »i uyvjf»̂ |̂if?iidiu ui < 

in hreve spazio d'anni norf più mmac- 1'^^^^ )̂. f'̂ : ^ ' " ^ W ^ / ^ ^ ^ ' ^ ^'^"?^'^^ 
I - ' . .̂ ^ 7 -j ,, \ " ...v^... I « î̂ J'iM èul Grivò, rtfèWdoiin'béneiìcio agli altri vicini. ì '•V I ^ 

] 

a' 
'h iitìtaVè con dispìtò(^ré,*^hè tósse ahdató fallilo 

, . Tr . 

Co iUsrV-i. ^ . i ^ .̂  .• tV ^^Ui" ì . : . •*• I «"»« a notare con UiSpiacere,*ci)é tosse andato lalhlo ner Comuni 
nvmcibili. E si noli a mento maggiore di! chi jsi, mise al- | ai Biittrio e di Manzano il pensiero dr̂ lbritì̂ ^̂ ^̂ ^ Uii Consóf̂ io,? d<^ó 

r impresa, ed a più patente esempio della [Tfossibilità di vin 
cere il furore delle acque, che il Torre haltendula insupe­
ràbile ròsta di Percolo, e gli ar|;ini superipri, lancia con im-
péto irtdescrjyibile le sue onde sui fondi di Soìeschiano, e 
chc'il Nalisone spinto dalle prime imboscate di Manzano 
alla cretosa riva detta Marcuies, o di S. Giovanni, viene con 
tuLla forza rimandato contro li opposti fondi, alla diiosa dei 
quali si accinsero e vi sono riusciti que possidenti. 

avev iileontrate molte spese per istabilirlo:. e torna a tant^ maggior 
loi^ dei possidenti pruicipali,jie fecero.da BOH ciò che npĵ tpoterono 
uniti. Ciò non toglie però, che non sia da deplorarsi questo proce-J 
dere di essi cosi sempre "alla spicciolata e senza un sistema unico. Gì 
sarebbe'rispiumìò dì spesa e più sicurezza di uri buon esitò. FCon-

i pròpi'ietàrii di entraùibe le 
safenne risp 
sòrzii pòi si vóiT •0 

P* 
ri r 

iti fra 

H r 

Sponde di tìnUorrente; sorrzkuli che ntói di ràdo le opere iiitrapî ései 
da una pavt̂ o riescono; bê ê; spesso dì danno a quelli deiraUràspoB-.' 

' - ' . - • - - ^ 

da; e viceversa, Ne viene^in combattimento prolungato, il guale.fecaj 
Vogliano i miei compatriotti, che hanno l loro fondi dan I;̂ »'̂ ^̂ ^̂ '̂ "̂  I»̂ »'̂ '̂ « « P«^'" ^̂ "̂ ^̂ ggi « "̂̂ ^̂  ^"^ le parti. Non bastai 

* • lare i provvedimenti quando, si è stretti dall'estrems^ necessità; e 
non si deve farli sempre incompleti. Per costringere i torrenti", che 

' f 

negffiati ,0 minacciati dai Iprrenti,, esaminare le opere di co 
^ovofhe^^J^M^fo (lai medesimi; raodifiebino, roigiiori^O: | 3|̂ 3j,ir;̂ „ i,,„li,,„M|,,g ^^^^^ ..^^i^ cainpagne^T tenersi nel mézztfdS^ 
tacciano lutti)'che credono opporluno, ma non stieno neglii- jjoio letto, è necessamo, cM si lavori contemporaneamente su tutte 
tosi ad aspettare il nemico. Esso pmiirà la loro inerzia; si l e due le sponde, che si faccia quanto basta e che non si ecceda in 
dieno all'opra con animo fermo e risoluto di vìncere, ver- | "«Ha- Noi vonwuno.che a far questo ci entrasse in tutti i possl-
ranno anco talvolta superati, trasporteranno i torrenti i. loro denti principali un giusto calcolo dei proprii interessi, unito ad_ una-
, • I- T . . I !• J huona dose d amor patno e d'ambizione di servire ai vantaggi del 
lavori, Il distruggeranno; sarà questa una lezione permeglio I - . ' , . , .. ^„^^.i,. r»̂ :̂XrvìA ^ 

* ' ; oo . ' ' Ti r , I , D I pvoprio paese. Ci vuole insomma non lotta, ma accordo. Crediamo, 
ordinarli in appresso. Una battaglia perduta, non è uiiaspon- ^^ ^^ • giovani delle fomigiie ricche che fóimo studiì pubblici più 
fitta: può esser madre di grandi vittorie, se i condqtÙen han I per sé e per il proprio decoro, che non per esercitare una pròfòs-
mente di calcolarne le cause, se han cuore di riprender la j sione lucrosa, frequeuiassero principalmente le scuole degl* ingegneri, 

orp che sono anche presso di noi meglio organizzate d'un teŵ pp̂  
avvantaggerebbero tutti per acqnisliue cognizioni applicabih airin-

, I . . . . ^ 1 • • I duslria aijricoìa, ed all'ammìnislrazione dogi'interessi comwnalif, Le 
tagliano (uiesta or povera nostra provincia e grande; i campi I , ,- , , i • i u v • t 4- ii 
^ / 1 l I • o • I 1 opere di ordmaraento del corso delle acque, di rimboscamenti nelle 
da questi o asportali od mslcnhti son inolu; Se tutti che L^ontagne, suÙe sponde dei fiami e torrènlì,-alla marina, di briglie 
son danneggiali, 0 minacciati si mettono alia difesa, ma con l e ,,escajé nelle valli m<intàne, di derivazioni per irrigazione, dì col-
artiinò risòluto di vincere ad Ogni costo, tìilti quc'caqlpi pò- j male di monte e presso alle foci dei corsia di prosciugamento^ ed 
irebhonsi in pochi anni ridonare all'agricoltura, e bello sa- | altre simili, l'applicazione di macchine d'ogni sorte air industria 
rebbe vedére i lauti nostri torrenti 'ristretti nell' atitìco lor 
letto, non più miiiaccianti stragi e 

- -̂  • d 

offesa, d'inanimire j compagni. Oltre all'iinped^renUr male, 
' 5 ' i ' i ' ' ' i ' > ' •- ' 

abbiamo itn gran bene da cogliere. Il numero de'torrenti che 

agricola ed alle i 
h : 

azione,, ma fiancheg 
. « 

istrie che ne derivano, saranno nel Friuh quin 
d'innanzi sempre più frequenti. Le strade comunali sono fatte in 
grati parte: ed il moto impresso alle opere pubbliche si porterà 

giati di|fblto boscaglie, e di ridenti praterie dafe Oh ricconi ^^^^^ ^^p .̂̂  j ^ ^ ^ ^ . j ^ , ^^^^ accennato. I bisogni nostri sono gran-
prodotto ed un aspetto incantevole. Resi post innòcui, si p ò - j ^ i ; e quindi tutte le menti sono portate a pensare alla necessità 
Irebbero anco aprir loro ad arte dei varchi, onde nelle loro j di trovare nuovi mézzi per sopperirvi. Quindi e* è più che mai op-
piene entrando con una porzione delle acque loro e condotte j portunilà di dedicarsi a siffatti stufe. Utilissimo poi sarebbe di stu 

in opportuno preparato recinto e là riposate, valessero al 
Fuopo a bagnare le messi, ad irrigare i prati. 

Un socio corrispondente e consultore. 

<: 

I - . -• 

diare tutto ciò che si riferisce ai Consorzii, per eseguire le opere che 
sono d*interesse comune a molti privati ed a parecchi villaggi; di 
vedere ciò che può agevolarne la formazione e la condotta; di to­
gliere tutti gh ostacoli che si frappongono al loro buon andaménto. 
Sarà sempre vantaggioso il portare T attenzione generale sopra questa 
faccenda dei Consorzii: che in questa bisogna molti hantio d*ù0po 
d'istruirsi. Neir ordinamento del corso delle acque, senza unirsi, si 
farà sempre poco: e si durerà ancora per un secolo ad esprìmere 

P.Y. C) Siamo lieti, che T articolo sul!'imboscamento della sponda |; desiderii scompagnati da opere efficaci, 
del Torre a Campolongo e sùir opera di difesa fatta sulla stésso 
torrente a Rizziolo, (V. Boll. N. 20) abbia, dato motivo alla relazione 
d' un socio consultore sulle opere simili, che si fecero da privati 
nel Comune di Manzano. Sarebbe desiderabile che dì tutte codeste 
©pere, come bonificazioni.di suolo, prosciugamenti, irrigazioni, col­
mate, ammendainenti agrariì, ia grandi proporzioni, venisse allVAsso-
ciazione agraria inviafe, una descrizione ; poiché giova assai, come 
osserva il nostro socio consultore del Comune di Manzano. che quauf 

\ 
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CenM su l la mala i t ia douftiuante de l l luve , e 

ll^eflsxo per gfiilvare quella; po^a elie o r a e-» 
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Da ben quattro anai il funesto parassita dirora uno dei più; 
rit&ehipr^òtti della nostra agricolttfra^ recando lo scoraggia­
mento tî i viticullorì, danneggiando la saluto pubblica, róvi 
narido ÌF' Censo 

-H ; V -3 

Yl-la loalattm fosse pel decrescere, , dall osservare 
fftlasi per inle>o incomnie, tale speranza luffiffantì nie-

van'do nella priitiavéra decorna 1̂  vigorosa vegetazione doUie 
vitil Ed òrà maggio^tóente^ rtóièfio; sfi(luciato dei viticultori 

- .; • • 

è ririfrìiiicàlo, e si riprométte meglio per V avvenire/ essendosi 
là muffa manifestata da solo circa due mesi e in grado leg-
gerò, e riscontrandosi della uva sana in più località. 

Se quindi vi è speranza di un qualche raccolto di uva, 
non SI può pero non riconoscere essere tuttora in 

i/1 .:.̂  
AVcipmbattére q̂ ^̂  nio?tr,o dalle i^ille leste phe Ben Icerlo, specialmente perchè ininacciaio da due parassiti contro 

lunge daj<||oi protese le braccia, uomini di scienza ed empi 
liei sì occuparono alacremente a ricercarne F origine, iLmodo 
di svihippio, ed i mezzi atti a distruggerlo, ma in tale ar­
ringo coz^aroiio fra loro i campioni, ed il nemico tistoi Intìo 

>• 
r A 

'1 

degli uni e degli altri. 
rf " • 
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NoiT̂  è mio proposilo il discorrere se la crittogama, che 
f̂ RiraovJba. le viti e le uve, sia T effetto della alterazione; della 

ovvero, la eausa. Al mio intento basta-indicare che 

i; 

i [ 

i me,zzii adoperali furono svariati, secoildo che diversa era 
r'òpinibne circa T origiué del ribelle oWio, e qui brevemente 
If' verrò enumerando. 

Fu teutatpil seppelìitqento delle viti durante 1 mvorno, 
il^eauterio mediante traforamento praticato nell'aprile all'ai, 
le^za di un piede e .mez/.o sopra tefra, i lavacri con decotti 
odiiiFusidi corteccia di robinia e (li quercia, di elleboro ne­
ro; del mallo delle noci; T argilla sciolta nell'acqua, i fiori 
dy zolfo, i Vapori di zolfo, e di colofonie, la mucilaggine 
dei semi di lino soli o con l'olio essenziale di li'cmenlina, 
l'tìljo; di oliva, il supoue, il ripuliraenlo meccanico con il 
cotone, la colla da falegaamn, il petrolio, T abbandono delle 
vili seu/à sostegni, sdrajandoiu anzi a terra, la soluzione di 
gemma arabica con trementina, il carbone, il zolfaio di ferro, 
r acido zolfurico, il latto di calce, il sale- marino e perfino 
il ;connubjo della vite con la zucca. 

Questi sono i mezzi i più generalmente usati negli anni 
\ _ - ^ 

decórsi a combattere la malattia dello uve, non polendo oc­
cuparmi di alcuni vantali secreti, che stimo non esistano che 
di nome; giacché troppo sarebbe umiliante per la dignità del­
l'uomo ohe vi fosse alcuno conoscitore di uri mezzo atto a 
torre una si immensa calamità agricola, il quale potesse per 
mire di suo privato interesse ritardarne di un sol giorno la 

razione. \v 

tE questo sterminato numero di rimedii pur troppo lutti 
lajlirono alla prova; solo in alcune regioni se ne ebbero li-
lùilati effetti: ma, siccome in qualche località 1'uve riniasoro 
sane anche sènza alcun rimedio, cosi il buon risultato devesì, 

die. al rimedio allribuire alla stato di florida vcffe 
.1 - > 

- ' -,. ^ 
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Iasione delH; viti od alle iuHuenzo cosmo-telluriche, per cui, 
'' 9 ^ ' 

O|per;ila^>;poi!fetta salute delle vili non si manifestò il bianco 
d«H}uvaì 0 la crittogama non potè svilupparsi, non trovando 
ctìft*ziorii atte alla stia vita sia per l'influenze atmosferiche, 
che pev lo stalo delle vili. Ad ogni modo fra talli i rimedii 
raccomandati ed esternamente applicati un qualche vantag­
gio non si può negare alle lavature con decozioni vegelabili 
di acacia, rovere, decozioni miste a sostanze gommose ulte 
a fissare il principio acre, e ad intonacare gli acini. 

i ì quali è urgente préniunircip giacché nelle attuali coudizipni 
traltasi che per piccolo che sia il proventò è prezioso. 

s- lì primo parassito si è la crittogama che al 
b"-

cessare 

E. 

Ma * « 
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ormai io mi lusingo che torni inutile l'occuparci 
lei rimedio, dacché la speranza nata nello scorso anno che 

del caldo attuale, ed al sopraggiungere delle pioggie, po­
trebbe con violenza diffondersî  il secondo sono fili affrico 1-
tori e specialmente i loro fanciulli, che, attesa la lunea pri-
vaziòne, come potei fino d' ora veri%are, distruggeranno per 

•T intero la poca uva esistente. 
Quegiino quindi che desiderano di fare una piccola proy-

p.'r uso proprio, e che hanno fondi poco vigione di vino 
difesi, io li consiglio a far inimèdiàftamente intonacare tutti 
* grappoli con un loto compósto di decozione eli corteccia o 
di fogliò verdi di acacia o di rovere, che si può' ottenei'c 
con la bollitura di dette sostanze per mezz'Ora in duo parti 
d'acqua, e quindi coli'aggiuiUa di tanta argilla, ovvero terra 
vergine, vale a dire levala profondamente, che he riéulti un 
intonaco densiccio. 

^ • , 
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Questo mézzo di facile applicaziorìij, e poco costoso, 
varrà a preservare da ambi i parassiti 1'uva per circa quih% 
dici giorni. 

Raccomando per ora questo mezzo paUiativo, e spero 
che tornerà in breve inutile, pronosticando bene per l av­
venire; (*) 

- - - ' 

i » 
• E V Un socio consultore. 
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(*) Crédiamo di dover avvertire in nota a questo articolo d'un 
valente socio consultore, al quale inviamo i nostri riagraziamenti, 
che qpndo si vedono gli acini d'uva spaccarsi generalmente per elV 
fetto wila crittogama, sia tempo cìa vindemniiare prima che vada 
tiitla perduta. Goal si serba un poco di mosto, che pure serve a 
qualcosa/ P«̂ r accrescere poi la quantità d' una bevand̂ si .relativâ  
monte buona, alcuni trovarono tanto ia Italia, come anche in Fran­
cia ed in GèhTiania assai utile di aggiungere dello zucchero al mo­
sto ed all̂  vinacce, con una quantità più o meno grande Kh/Jacqua 
Se ne trae bene spesso un Vitiello bollito, che supera in bontà 
quello da fabbrica che si paga a caro prezzo. . v. y\ 
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